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OGGETTO:  

 
Regolamento regionale 15/R/2006 – Definizione dell’area di salvaguardia di sei 
captazioni potabili da galleria drenante - denominate S1a, S2, S3, S4, S5 e S6 - 
ubicate nel Comune di Donato (BI), gestite dal Servizio Idrico Integrato del Biellese 
e Vercellese S.p.A. (S.I.I. S.p.A.) e a servizio degli acquedotti dei Comuni di 
Mongrando (BI) e di Camburzano (BI). 
 

 
L’Ente di Governo dell’Ambito n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, con nota in data 21/04/2021, 
ha convocato una Conferenza dei Servizi semplificata in modalità asincrona ai sensi del d.lgs. 
30/06/2016, n. 127, mettendo a disposizioni dei soggetti interessati la documentazione tecnica 
relativa alla proposta di definizione dell’area di salvaguardia di sei captazioni potabili da galleria 
drenante - denominate S1a, S2, S3, S4, S5 e S6 - ubicate nel Comune di Donato (BI), gestite dal 
S.I.I. S.p.A. e già utilizzate a servizio degli acquedotti dei Comuni di Mongrando (BI) e di 
Camburzano (BI), al fine di ottenere i pareri di competenza secondo quanto previsto dall’Allegato 
D del regolamento regionale 15/R/2006 e ss.mm.ii.. 
Successivamente, lo stesso Ente di Governo dell’Ambito n. 2, d’intesa con il gestore - committente 
dello studio per la ridefinizione dell’area di salvaguardia - con nota in data 6/09/2021, ha trasmesso 
la documentazione a supporto della proposta di definizione dell’area di salvaguardia delle sei 
captazioni da galleria drenante di cui sopra ai sensi del regolamento regionale 15/R/2006, dal 
momento che le stesse aree risultano attualmente perimetrate con il criterio geometrico stabilito 
dalla normativa statale che - in assenza di uno specifico provvedimento regionale - prevede una 
circonferenza di raggio 200 metri, con centro nel punto di presa. 
 
L’area in esame è ubicata a Est dell’abitato di Donato, nel fondovalle del rio Riffreddo, il cui 
bacino, prevalentemente occupato da aree boscate e prati, è limitato a Sud dalla dorsale Donato-
Lace (su cui passa la S.P. n. 405) e a Nord dalla dorsale spartiacque con l’asta principale del torrente 
Ingagna, di cui il rio è tributario di destra. Nel bacino del rio Riffreddo, il sistema di circolazione 
idrica sotterraneo afferente alle captazioni è individuabile all’interno della coltre detritica 



 

superficiale alimentata, principalmente, per infiltrazione diretta dalla superficie, nella quale si 
verificano flussi idrici poco profondi, localizzati in base all’andamento morfologico e più o meno 
continui nel tempo: per tale motivo il bacino idrogeologico della falda superficiale può essere 
identificato, con buona approssimazione, con il bacino idrografico del rio e le direzioni di flusso 
possono essere assimilate a quelle del drenaggio superficiale. 
Le opere di presa sono costituite da gallerie e tubi drenanti sotterranei realizzate a ridosso del corso 
d’acqua: le captazioni S1a, S2, S5 e S6 sono collocate nel fondovalle e hanno una interrelazione con 
il flusso superficiale del rio Riffreddo, che viene drenato in sub-alveo, mentre le restanti captazioni, 
S3 e S4, intercettano i flussi ipogei che discendono dal versante orografico destro. Nei pressi 
dell’area di captazione non si rilevano fenomeni di dissesto recenti o in atto. 
 
I Comuni di Camburzano e di Mongrando utilizzano le sei captazioni per alimentare i propri 
acquedotti: la S1a appartiene al Comune di Camburzano, le restanti S2, S3, S4 e S5 sono, invece, di 
proprietà del Comune di Mongrando. Solamente la S6 (tubo drenante), realizzata nell’agosto 2003 e 
utilizzata a partire dal maggio 2004, ricade in parte su terreno di proprietà del Comune di 
Camburzano e in parte su terreno di proprietà del Comune di Mongrando e attraversa, in sottosuolo, 
il rio, passando dalla sinistra orografica alla destra, dove si collega con la S5. 
In base alla tipologia di presa, all’ubicazione catastale, alla quota altimetrica e alla loro funzione 
rispetto alla rete acquedottistica, le sei captazioni possono essere così suddivise: 
• galleria drenante S1a - mappale n. 73 del foglio di mappa n. 15 - quota 582,32 metri s.l.m.; 
• galleria drenante S2 - mappale n. 136 del foglio di mappa n. 15 - quota 570,16 metri s.l.m.; 
• galleria drenante S3 - mappale n. 136 del foglio di mappa n. 15 - quota 577,82 metri s.l.m.; 
• galleria drenante S4 - mappale n. 136 del foglio di mappa n. 15 - quota 580,69 metri s.l.m.; 
• galleria drenante S5 - mappale n. 136 del foglio di mappa n. 15 - quota 570,39 metri s.l.m.; 
• tubo drenante S6 - mappali n. 72, 73, 137, 133 e 108 del foglio di mappa n. 15 - quota 571 metri 

s.l.m.. 
 
L’utilizzo a scopo potabile dell’acqua da tali captazioni è stato autorizzato con due distinte 
concessioni a favore del Comune di Mongrando (D.M. n. 2172 del 6/6/1953) e del Comune di 
Camburzano (D.P.G.R. n. 2.367 del 15/7/1974). 
Successivamente, la Provincia di Biella aveva accordato: 
• con la determinazione n. 3 del 12/1/2003 il rinnovo in sanatoria con varianti della concessione già 

in essere al Comune di Camburzano, per continuare a derivare ad uso potabile per mezzo di due 
captazioni ubicate in località Riffreddo del Comune di Donato, per anni trenta, successivi e 
continui, decorrenti dall’1/1/1986, giorno successivo a quello di scadenza della precedente 
concessione e fino al 31/12/2015; 

• con la determinazione n. 3988 del 23/9/2003 il rinnovo in sanatoria con varianti della concessione 
già in essere al Comune di Mongrando, per continuare a derivare ad uso potabile da cinque 
captazioni facenti parte di un gruppo di sette opere di presa ubicate in località Riffreddo del 
Comune di Donato, per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dal 6/6/1983, giorno 
successivo a quello di scadenza della precedente concessione e fino al 5/6/2013. 

Precedentemente, con la determinazione n. 986 del 10/3/2003, la Provincia di Biella aveva 
autorizzato i Comuni di Camburzano e Mongrando - ai sensi dell’articolo 50 del R.D. n. 1775/1933 
e ss.mm.ii. - ad attuare alcune varianti alle opere costituenti le derivazioni d’acqua oggetto della 
propria determinazione n. 3 del 12/1/2003 assentita al Comune di Camburzano e del D.M. n. 2.172 
del 6/6/1953, in corso di rinnovo richiesto dal Comune di Mongrando con istanza in data 22/3/1990 
e 13/4/1995, allo scopo di ripristinare l’originaria capacità idrica delle captazioni, nel frattempo 
venuta sensibilmente a diminuire. I lavori di realizzazione degli interventi di cui sopra hanno avuto 
inizio l’1/9/2003 e si sono regolarmente conclusi il 22/9/2003, secondo quanto attestato dalla 
Relazione Finale di regolare Esecuzione del Direttore dei Lavori, datata novembre 2005. 
In data 20/4/2006 i Comuni di Camburzano e Mongrando hanno presentato alla Provincia di Biella 



 

istanza congiunta per richiedere il rilascio di specifica variante sostanziale alle concessioni sopra 
citate e prevista dall’articolo 27 del regolamento regionale 10/R/2003 e ss.mm.ii., per poter 
continuare a derivare le rispettive quantità d’acqua invariate e previste dai medesimi titoli, secondo 
le nuove modalità risultanti dagli interventi autorizzati con la determinazione della Provincia di 
Biella n. 986 del 10/3/2003 e già realizzati e conclusi allo scopo di ripristinare l’originaria capacità 
idrica delle captazioni stesse. 
Per le medesime utenze è subentrato, in forza della determinazione della Provincia di Biella n. 2635 
del 28/8/2008 - ai sensi del comma 5 dell’articolo 31 del regolamento regionale 10/R/2003 - il S.I.I. 
S.p.A., in qualità di ente gestore del servizio acquedottistico per i territori comunali di Camburzano 
e Mongrando. 
 
Il fabbisogno complessivo corrispondente alla somma delle portate assentite nei disciplinari di 
concessione è di 12 l/s, ripartiti in 10 l/s per il Comune di Mongrando e di 2 l/s per il Comune di 
Camburzano, grazie ad un ripartitore presente lungo la linea di adduzione, presso il serbatoio di 
località Gujasc. Attualmente, sulla base di periodiche misurazioni eseguite direttamente nelle opere 
di presa e nel raccoglitore terminale, le portate medie complessive sono diminuite a valori compresi 
tra 6 e 8 l/s a seconda delle precipitazioni. 
 
Tutte le opere di presa risalgono all’epoca costruttiva riguardante la concessione originaria (prima 
del 1953), ad eccezione della S5 e della S6, che risalgono, rispettivamente, al 1992 e al 2003; 
attualmente risultano tutte in discreto stato di manutenzione. Vengono di seguito descritte le singole 
opere. 
La captazione S1a (codice identificativo SII090) è costituita da una galleria drenante ispezionabile 
di altezza 1,5 metri e lunghezza 18,6 metri, con recapito in un manufatto seminterrato con funzione 
di desabbiatore e di presa; le dimensioni interne della cabina sono 3,8x1,8 metri. La captazione è 
protetta dalle acque esterne, a monte, da un canale di guardia in acciottolato e, verso il rio 
Riffreddo, da un piccolo argine in terra e da un muretto. 
La captazione S2 (codice identificativo SII091) è costituita da una galleria drenante ispezionabile di 
altezza 1,4 metri e di lunghezza 13 metri e da una presa laterale a vasca delle dimensioni di 4,5x3,8 
metri; il recapito avviene in un manufatto seminterrato con funzione di desabbiatore (2x2 metri) 
protetto dalle acque esterne, a monte, da un canale di guardia attualmente in cattivo stato di 
manutenzione essendo in parte riempito da depositi colluviali e sede di una folta vegetazione. 
La captazione S3 (codice identificativo SII092) è costituita da una galleria drenante ispezionabile di 
altezza 1,5 metri e lunghezza 20,5 metri inclinata planimetricamente rispetto al desabbiatore, con 
recapito in un manufatto seminterrato con funzione di desabbiatore e di presa; le dimensioni interne 
della cabina, protetta da un canale di guardia, sono 4,5x2 metri. 
La captazione S4 (codice identificativo SII093) è costituita da una galleria drenante ispezionabile a 
forma di L, di altezza 1,5 metri e di lunghezza di 9,5+20 metri, con recapito in un manufatto 
seminterrato con funzione di desabbiatore e di presa; le dimensioni interne della cabina, protetta da 
un canale di guardia, sono 2,2x1 metri. 
La captazione S5 (codice identificativo SII094), realizzata nel 1992, consiste in una galleria 
drenante eseguita con tubazione di diametro 1,5 metri lunga 60 metri, calottata con calcestruzzo e 
rete elettrosaldata superiormente e sul lato verso il rio Riffreddo, nella quale vengono convogliate 
anche le acque captate dalla S2 e dalla S6. Le dimensioni interne sono di 2,5x2 metri e risulta 
protetta dalle acque esterne da un canale di guardia. Il casotto terminale è posto alla quota di 570,39 
metri s.l.m., ad una distanza di 13 metri a monte del raccoglitore. Nel tratto interessato dall’opera, il 
rio Riffreddo è stato canalizzato mediante cabalette trapezoidali in calcestruzzo per evitare 
infiltrazioni dirette dal corso d’acqua. 
Il tracciato della trincea drenante S6 (codice identificativo SII233) percorre il fondovalle del rio 
Riffreddo partendo, da valle, in corrispondenza della testata del tunnel esistente (S5) e 
sviluppandosi, verso monte, per una lunghezza complessiva di circa 80 metri, in direzione Ovest-



 

Nord-Ovest; all’estremità inferiore del drenaggio è presente un pozzetto d’ispezione nel quale 
vengono convogliate tutte le acque intercettate lungo il tragitto sotterraneo dal tubo drenante e da 
cui l’acqua viene poi immessa nell’adiacente cunicolo di raccolta esistente S5. La profondità dello 
scavo, lungo cui corre il tubo di raccolta delle acque d’infiltrazione, è compreso tra -2 e -4 metri, ad 
eccezione di un tratto in sinistra orografica del rio, dove è stato posizionato un pozzetto intermedio 
di collegamento che raggiunge una profondità di circa -5 metri dal piano-campagna. La trincea S6 
capta la falda freatica per tutto il tratto superiore alla base del versante e intercetta il tubo di 
collegamento proveniente dalla captazione S1a, che attualmente contribuisce all’apporto idrico solo 
in caso di precipitazioni ingenti. 
Tutte le acque di superficie potenzialmente interferenti con le captazioni sono allontanate mediante 
fossi di guardia che hanno completato quelli esistenti già dagli anni ’50, che attualmente risultano 
ricoperti dalla vegetazione. 
 
Tutte e sei le captazioni recapitano le acque derivate in un raccoglitore che funziona da camera di 
ulteriore sedimentazione, di sfioro, di esclusione, di manovra e di carico della condotta adduttrice, 
posto ad una quota di 568,56 metri s.l.m. e di dimensioni 3,75x1,5x2,35 metri. Dal raccoglitore 
l’acqua viene trasferita nel serbatoio denominato Gujasc, dove avviene la clorazione e che si trova 
in Comune di Mongrando ad una quota di circa 545 metri s.l.m., nei pressi della S.P. n. 405 per 
Donato; dal serbatoio Gujasc la tubazione raggiunge il partitore, situato ad una quota di circa 528 
metri s.l.m., che suddivide le portate tra i due comuni e che, per il Comune di Mongrando, 
costituisce a tutti gli effetti il serbatoio di carico e di distribuzione principale e da cui si dipartono 
tre condotte: 
• la prima, per approvvigionare le frazioni Ruta e Graziano; 
• la seconda, per alimentare la zona Ovest di Mongrando, dalla quale partono le diramazioni per 

Borgo S. Lorenzo/Vignazze e quella di Carenane a Sud di S. Lorenzo, utilizzato dalle frazioni 
Tana e Villa Romana; 

• la terza, per approvvigionare Curanuova, con primo recapito nel serbatoio di Trucco Bello e per 
la successiva alimentazione delle frazioni Catto, S. Michele e Granero fino al recapito nel 
serbatoio di località Armone, a sua volta interconnesso con l’acquedotto del Grillo Curanova e il 
capoluogo a Est. 

La restituzione avviene tramite tubi di scarico in diversi punti, a quote comprese tra 330 e 315 metri 
s.l.m., nel bacino del torrente Ingagna, in Comune di Mongrando. 
Dal partitore si diparte anche la condotta di adduzione di pertinenza del Comune di Camburzano, 
che convoglia le acque al pozzetto piezometrico in località Aral Grande (488 metri s.l.m.) e, 
successivamente, al serbatoio in località Vallone del Rio Omara (484 metri s.l.m.) prima di essere 
distribuita alle utenze. 
La restituzione dei reflui di scarico avviene tramite convogliamento nella fognatura pubblica in 
diversi punti lungo la S.S. n. 338 Biella-Mongrando, quindi nei depuratori e da questi nei torrenti 
Vobbia ed Elvo, rispettivamente nel territorio dei Comuni di Camburzano e Occhieppo Inferiore. 
 
Data la particolarità delle opere di presa, non esplicitamente comprese nelle tre tipologie previste 
della normativa di riferimento (pozzi, sorgenti e derivazioni da corpi idrici superficiali), il 
proponente ha optato per assimilare le gallerie drenanti in esame a sorgenti, in quanto accostabili a 
tale tipologia di presa per il fatto che intercettano la falda freatica ospitata nei depositi alluvionali 
superficiali che non emerge naturalmente dalla superficie topografica ma che è portata a giorno 
antropicamente tramite l’approfondimento di gallerie e tubi lineari che intercettano la superficie 
piezometrica di tale falda. 
Per tale ragione, le captazioni sono state considerate come delle venute a giorno di acqua di falda 
per sola gravità, come effettivamente avviene, da monte in senso idrogeologico e il 
dimensionamento dell’area di salvaguardia è stato valutato utilizzando il criterio idrogeologico, 
secondo quanto previsto dal regolamento regionale 15/R/2006, avvalendosi di una consistente serie 



 

storica, benché discontinua, di misure di portata disponibili (anni 1999-2008) che hanno permesso 
di definire il regime idrogeologico, rilevando un tempo di dimezzamento delle portate stimabile in 
7-10 giorni, che ha consentito di indicare - ai sensi del punto 3.1.4 dell'Allegato A dello stesso 
regolamento - una classe di vulnerabilità intrinseca alta (B) per l’acquifero alimentante le 
captazioni. Per tale condizione di vulnerabilità la normativa vigente prevede di individuare le zone 
di tutela assoluta, di forma rettangolare, con dimensioni ricavate dalla tabella 2 dell’Allegato A del 
regolamento regionale 15/R/2006 e dell’effettiva situazione morfologica del settore in esame 
mentre le zone di rispetto, ristretta ed allargata, sono perimetrate in base alla tabella 3 dell’Allegato 
A del medesimo regolamento. L’area di salvaguardia che ne è risultata ha, pertanto, le seguenti 
caratteristiche dimensionali: 
• zone di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 30 metri a monte, 22,5 metri 

lateralmente e 5 metri a valle, a partire da ciascuna opera di presa; nel rispetto di tali parametri 
dimensionali sono state riportate queste misure considerando l’estensione in sottosuolo delle 
gallerie drenanti; poiché le captazioni sono ubicate a breve distanza tra loro, nella definizione 
della zona di tutela assoluta si è provveduto a sovrapporre e ad uniformare le zone delle singole 
gallerie attraverso il loro inviluppo; la zona di tutela assoluta risultante ha forma poligonale, per 
una superficie complessiva di 18.500 metri quadrati; 

• zona di rispetto ristretta, unica per tutte e sei le captazioni, di forma poligonale, un’orientazione 
parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo ed un’estensione a monte pari a 200 metri a 
partire dalle opere di presa e con limite massimo in corrispondenza dello spartiacque, ove 
intercettato, per una superficie complessiva di 139.400 metri quadrati; 

• zona di rispetto allargata, unica per tutte e sei le captazioni, di forma poligonale ed un’estensione 
a monte, a partire dal limite della zona di rispetto ristretta, dimensionata in relazione al 
particolare assetto idrogeologico in modo da coincidere con il bacino di alimentazione racchiuso 
dalle captazioni, per una superficie di 538.200 metri quadrati. 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “REGIONE PIEMONTE - PROVINCIA DI BIELLA - 
ACQUEDOTTI COMUNALI DI MONGRANDO E CAMBURZANO - SII - Servizi Idrici Integrati 
s.p.a. - Progetto per la ridefinizione delle aree di rispetto delle sorgenti ad uso idropotabile dei 
Comuni di Mongrando e Camburzano – TAVOLA 2 - Planimetria catastale con delimitazione delle 
aree di salvaguardia e individuazione dei centri di pericolo potenziali - SCALA 1:2.000”, agli atti 
con la documentazione trasmessa. 
 
La porzione di territorio che rientra nell’area di salvaguardia individuata comprende terreni con 
destinazione d’uso prevalente agricola (boschi e pascoli), per le quali è risultato necessario redigere 
uno specifico Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei fitosanitari di cui all’Allegato B del 
regolamento regionale 15/R/2006, ma anche una porzione ad uso residenziale (parte dell’abitato di 
Donato). 
Dagli atti di progetto presentati a corredo dell’istanza, risulta il seguente quadro di contesto: nella 
zona di rispetto ristretta ricadono un tratto della rete fognaria a servizio dell’abitato di Donato, un 
tratto di collettore fognario di frazione Lace e due edifici abitativi rurali dotati di scarico in 
sottosuolo previo trattamento in fossa Imhoff; all’interno del bacino idrografico, coincidente con la 
zona di rispetto allargata, risultano invece presenti due allevamenti con classe di pericolosità 
bassissima, la rete fognaria a servizio dell’abitato di Donato, comprendente due sfioratori, tre 
scarichi di reflui domestici relativi a edifici rurali isolati e un collettore fognario collocato in 
frazione Lace, in prossimità della S.P. n. 405 Donato-Lace, che assicura la messa in sicurezza degli 
edifici abitativi dotati di scarico in sottosuolo previo trattamento in fossa Imhoff. 
 
Il Comune di Donato (BI), interessato dall’area di salvaguardia, visionata la documentazione 
trasmessagli, non ha fatto pervenire osservazioni in merito alla definizione proposta. 
 



 

L’ARPA - Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est - esaminata la documentazione tecnica e gli 
elaborati allegati all’istanza, con nota in data 1/06/2021, ha ritenuto che la ridefinizione dell’area di 
salvaguardia proposta sia stata individuata secondo i criteri stabiliti dal regolamento 15/R/2006. Per 
quanto attiene la presenza di centri di pericolo ha evidenziato che, con la realizzazione dei due 
collettori fognari è stata effettuata la messa in sicurezza dei centri di pericolo più significativi; 
tuttavia, in considerazione della lampante e ineliminabile elevata vulnerabilità delle opere di 
captazione, raccomanda al gestore di mantenere un continuo controllo sulle opere e, in particolare, 
di eseguire periodicamente: 
• la manutenzione degli scolmatori che insistono sul corso d’acqua a servizio della rete fognaria 

dell’abitato di Donato; 
• indagini sulle tubazioni fognarie finalizzate a individuare tempestivamente eventuali rotture. 
Nella medesima nota inoltre, la stessa Agenzia ha suggerito al Comune di Donato di prescrivere ai 
propri utenti privati ricadenti all’interno della zona di rispetto ristretta l’esecuzione di allacciamenti 
fognari alla rete pubblica dotati di doppia camiciatura. 
 
L’ASL di Biella - Dipartimento di Prevenzione - Servizio Igiene Alimenti, Nutrizione e Dietologia - 
valutata la documentazione tecnica allegata all’istanza, effettuati gli opportuni accertamenti ed 
esaminati i dati storici analitici presenti presso il proprio archivio, con nota in data 1/06/2021, ha 
espresso parere favorevole in merito alla proposta di ridefinizione presentata. 
 
In conformità a quanto previsto nell’Allegato B del regolamento regionale 15/R/2006, la 
documentazione presentata comprende anche la proposta di Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e 
dei prodotti fitosanitari per i terreni a destinazione agricola ricadenti all’interno dell’area di 
salvaguardia individuata, nella quale è stata riscontrata la prevalenza di terreni interessati da boschi 
alternati a prati permanenti e stabili. Tale proposta, che contiene le conclusioni sullo studio 
pedologico dell’areale interessato, indica che i terreni agrari nella zona di rispetto, ristretta e 
allargata, sono ascrivibili alla “Classe A” di gestione agricola in quanto caratterizzati da una 
vulnerabilità intrinseca dell’acquifero alta, che comporta una notevole suscettibilità di 
contaminazione della risorsa idrica e, conseguentemente, la massima limitazione degli interventi 
agronomici ammesse sui prati e prato pascoli presenti. Nelle aree assimilate a bosco come definite 
dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del d.lgs. 18/05/2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione 
del sistema forestale a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57” é vietato intervenire 
con mezzi di tipo chimico per scopi non agricoli finalizzati al contenimento della vegetazione. 
 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del procedimento 
amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 38, in data 23/09/2021. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare che la 
proposta di definizione risulta conforme ai criteri generali di cui al regolamento regionale 
15/R/2006 recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”. 
 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta risulta dimensionata attraverso l’utilizzo di criteri tecnici 
rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Rilevato che nell’ambito della definizione dell’area di salvaguardia è stato utilizzato il criterio 
idrogeologico, essendo le gallerie drenanti assimilate, da un punto di vista idrogeologico, a sorgenti 



 

lineari. 
 
Accertato che le sei captazioni potabili da galleria drenante - denominate S1a, S2, S3, S4, S5 e S6 - 
ubicate nel Comune di Donato, gestite dal S.I.I. S.p.A. e a servizio degli acquedotti dei Comuni di 
Mongrando e di Camburzano, sono state inserite nel Programma di adeguamento delle captazioni 
esistenti ai sensi della lettera b), comma 1 dell’articolo 9 del regolamento 15/R/2006, approvato con 
deliberazione n. 263 dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, 
Casalese”, in data 5/02/2009 (successivamente aggiornato). 
 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia possa essere accolta a condizione 
che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità delle acque 
destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazioni, nonché siano posti in essere 
tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in particolare 
che: 
• si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta, così come previsto 

dall’articolo 4 del regolamento regionale 15/R/2006, che dovrà essere completamente dedicata 
alla gestione della risorsa e, salvo comprovata impossibilità realizzativa, recintata al fine di 
garantire l’integrità delle relative opere; l’accesso in tale zone dovrà essere consentito unicamente 
al personale autorizzato dall’ente gestore ed alle autorità di controllo; 

• si effettuino interventi di pulizia e di manutenzione periodica delle opere di presa, degli 
scolmatori che insistono sul corso d’acqua a servizio della rete fognaria dell’abitato di Donato e 
dei fossi di guardia a protezione delle captazioni; 

• si intensifichi la periodicità dei controlli finalizzati a garantire la funzionalità del sistema di 
disinfezione; 

• si provveda alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari e di eventuali sistemi di 
scarico non collettati che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel 
caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in sicurezza; nell’eventualità in cui occorra 
procedere alla sostituzione di qualche tratto della rete fognaria, si dovrà prevedere la 
realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione intermedi per la 
verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i medesimi 
accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto 
allargata; si effettuino, inoltre, indagini sulle tubazioni fognarie finalizzate a individuare 
tempestivamente eventuali rotture; 

• il Comune di Donato provveda a verificare che gli scarichi civili di tutti i fabbricati che rientrano 
nella zona di rispetto ristretta siano collettati e, in caso contrario, collegarli alla rete fognaria o, 
nell’impossibilità, adottare soluzioni tecniche in grado di evitare la diffusione nel suolo e nel 
sottosuolo di liquami derivanti da eventuali perdite; 

• si provveda alla verifica dei centri di rischio potenzialmente pericolosi per la risorsa idrica captata 
che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa, con 
particolare riguardo agli ipotizzabili stoccaggi contenenti sostanze pericolose, come le cisterne di 
idrocarburi per l’alimentazione delle centrali termiche; per quanto riguarda i serbatoi, si dovrà 
verificarne lo stato di conservazione/tenuta e promuoverne la riconversione a sistemi alternativi 
tali da ridurre il rischio per la risorsa idrica; 

• si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
dei tratti di viabilità secondaria ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove 
necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno della medesima area; nel caso di 
modifiche dei tracciati o ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto 
dall’articolo 6 del regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche 
previste per le nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con la zona di 
rispetto ristretta; 



 

• si provveda alla verifica degli eventuali centri di rischio potenzialmente pericolosi per la risorsa 
idrica captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli 
interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa - 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

• l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione delle 
attività agricole all’interno dell’area di salvaguardia sia effettuato in conformità alle indicazioni 
di cui alla proposta di Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari allegata alla 
proposta di definizione, che dovrà essere sottoscritta dai conduttori delle particelle agricole 
ricadenti all’interno dell’area medesima. 

 
Vista la documentazione presentata, redatta in conformità a quanto previsto nell’Allegato B del 
regolamento regionale 15/R/2006 e comprendente la proposta di Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari relativa alle particelle catastali ricadenti all’interno dell’area di 
salvaguardia individuata, che dovrà essere sottoscritta dai conduttori delle particelle a destinazione 
agricola e che dovrà altresì essere inviata, sotto forma di comunicazione, alla Provincia di Biella da 
tutti coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 
 
dato atto che in assenza di una formale comunicazione alla Provincia di Biella del Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari è vietato lo spandimento di concimi chimici e 
la somministrazione di qualsiasi tipologia di fertilizzanti e di prodotti fitosanitari; 
 
ritenuto che le attività agricole insistenti nell’area di salvaguardia potranno essere condotte in 
conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni della proposta di Piano di utilizzazione 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari sopra richiamato; 
 
visto il D.M. n. 2172 del 6/06/1953, con il quale è stato autorizzato a favore del Comune di 
Mongrando l’utilizzo dell’acqua a scopo potabile da due captazioni facenti parte di un gruppo di 
sette opere di presa ubicate in località Riffreddo, nel Comune di Donato; 
 
visto il D.P.G.R. n. 2.367 del 15/07/1974, con il quale è stato autorizzato a favore del Comune di 
Camburzano l’utilizzo dell’acqua a scopo potabile da cinque captazioni facenti parte di un gruppo 
di sette opere di presa ubicate in località Riffreddo, nel Comune di Donato; 
 
vista la determinazione n. 3 del 12/01/2003, con la quale la Provincia di Biella ha accordato al 
Comune di Camburzano il rinnovo in sanatoria con varianti della concessione già in essere, per 
continuare a derivare ad uso potabile 4 l/s massimi e 2 l/s medi per mezzo di due captazioni ubicate 
in località Riffreddo, nel Comune di Donato, con restituzione dei reflui di scarico mediante la 
fognatura pubblica nei torrenti Vobbia ed Elvo, rispettivamente nel territorio dei Comuni di 
Camburzano e Occhieppo Inferiore; 
 
vista la determinazione n. 3988 del 23/09/2003, con la quale la Provincia di Biella ha accordato al 
Comune di Mongrando il rinnovo in sanatoria con varianti della concessione già in essere, per 
continuare a derivare ad uso potabile 10 l/s massimi da cinque captazioni facenti parte di un gruppo 
di sette opere di presa ubicate in località Riffreddo, nel Comune di Donato, con obbligo di 
restituzione delle colature, eccedenze e reflui di scarico nel bacino del torrente Ingagna, in Comune 
di Mongrando; 
 
vista la determinazione n. 986 del 10/03/2003, con la quale la Provincia di Biella ha autorizzato i 
Comuni di Camburzano e Mongrando - ai sensi dell’articolo 50 del R.D. n. 1775/1933 e ss.mm.ii. - 
ad attuare alcune varianti alle opere costituenti le derivazioni d’acqua oggetto della propria 
determinazione n. 3 del 12/1/2003 assentita al Comune di Camburzano e del D.M. n. 2.172 del 



 

6/6/1953, in corso di rinnovo richiesto dal Comune di Mongrando con istanza in data 22/3/1990 e 
13/4/1995, allo scopo di ripristinare l’originaria capacità idrica delle captazioni, nel frattempo 
venuta sensibilmente a diminuire; 
 
vista l’istanza presentata in maniera congiunta dai Comuni di Camburzano e di Mongrando alla 
Provincia di Biella in data 20/04/2006 per richiedere - ai sensi dell’articolo 27 del regolamento 
regionale 10/R/2003 - il rilascio di specifica variante sostanziale alle concessioni sopra citate e per 
poter continuare a derivare le rispettive quantità d’acqua invariate e previste dai medesimi titoli, 
secondo le nuove modalità risultanti dagli interventi autorizzati con la determinazione della 
Provincia di Biella n. 986 del 10/3/2003 e già realizzati e conclusi allo scopo di ripristinare 
l’originaria capacità idrica delle captazioni stesse; 
 
vista la determinazione n. 2635 del 28/08/2008, con la quale la Provincia di Biella ha accordato - ai 
sensi del comma 5 dell’articolo 31 del regolamento regionale 10/R/2003 - il sub-ingresso per le 
medesime utenze al S.I.I. S.p.A., in qualità di ente gestore del servizio acquedottistico per i territori 
comunali di Camburzano e Mongrando; 
 
vista la nota dell’Ente di Governo dell’Ambito n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, in data 
21/04/2021, con la quale ha convocato la Conferenza dei Servizi semplificata in modalità asincrona 
ai sensi del d.lgs. 30/06/2016, n. 127 invitando il Comune di Donato, l’ASL di Biella - Dipartimento 
di Prevenzione - Servizio Igiene Alimenti, Nutrizione e Dietologia e l’ARPA - Dipartimento 
territoriale Piemonte Nord Est, al fine di ottenere i pareri di competenza secondo quanto previsto 
dall’Allegato D del regolamento regionale 15/R/2006; 
 
vista la nota dell’ARPA - Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est, in data 1/06/2021; 
 
vista la nota dell’ASL di Biella - Dipartimento di Prevenzione - Servizio Igiene Alimenti, 
Nutrizione e Dietologia, in data 1/06/2021 - prot. n. 18007/21; 
 
vista la nota dell’Ente di Governo dell’Ambito n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, in data 
6/09/2021 - prot. n. 1831, di trasmissione degli atti della proposta di definizione presentata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016. 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• legge regionale 26/03/1990, n. 13 "Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e 
degli scarichi civili" e ss.mm.ii.; 

• legge regionale 30/04/1996, n. 22 "Ricerca uso e tutela delle acque sotterranee" e ss.mm.ii.; 

• legge regionale 20/01/1997, n. 13 "Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali per 
l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di 
cooperazione tra gli Enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e successive 
modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di 
risorse idriche" e ss.mm.ii.; 

• decreto legislativo 2/02/2001, n. 31 "Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla 
qualità delle acque destinate al consumo umano" e ss.mm.ii.; 

• regolamento regionale 29/07/2003, n. 10/R recante "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica (legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)" e 



 

ss.mm.ii.; 

• regolamento regionale 20/02/2006, n. 1/R recante "Disciplina delle acque meteoriche di 
dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)" e ss.mm.ii.; 

• regolamento regionale 11/12/2006, n. 15/R recante "Disciplina delle aree di salvaguardia 
delle acque destinate al consumo umano (legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)" e 
ss.mm.ii.; 

• regolamento regionale 29/10/2007, n. 10/R recante "Disciplina generale dell'utilizzazione 
agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione per le 
zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)" e 
ss.mm.ii.; 

• articolo 17 della legge regionale 28/07/2008, n. 23; 

• articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 10-9336 del 1/08/2008. 

 
 

determina 
 
 
a. L’area di salvaguardia delle sei captazioni potabili da galleria drenante - denominate S1a, S2, S3, 

S4, S5 e S6 - ubicate nel Comune di Donato (BI), gestite dal S.I.I. S.p.A. e a servizio degli 
acquedotti dei Comuni di Mongrando (BI) e di Camburzano (BI), è definita come risulta 
nell’elaborato “REGIONE PIEMONTE - PROVINCIA DI BIELLA - ACQUEDOTTI 
COMUNALI DI MONGRANDO E CAMBURZANO - SII - Servizi Idrici Integrati s.p.a. - 
Progetto per la ridefinizione delle aree di rispetto delle sorgenti ad uso idropotabile dei Comuni 
di Mongrando e Camburzano – TAVOLA 2 - Planimetria catastale con delimitazione delle aree 
di salvaguardia e individuazione dei centri di pericolo potenziali - SCALA 1:2.000”, allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 

b. Di prendere atto che l’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento 
risulta essere stata dimensionata utilizzando il criterio idrogeologico - secondo quanto previsto 
dal regolamento regionale 15/R/2006 - essendo le gallerie drenanti assimilabili a sorgenti di tipo 
lineare. 

c. Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli e 
le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del regolamento regionale 15/R/2006 recante 
“Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (legge regionale 
29 dicembre 2000, n. 61)” e ss.mm.ii., relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta ed alle 
zone di rispetto, ristretta e allargata. 

Per quanto concerne le attività di pascolo che interessano l’area di salvaguardia delle gallerie 
drenanti, ricadente in Classe A, all’interno della zona di rispetto ristretta è vietata la stabulazione del 
bestiame, il pascolamento degli animali, l’accumulo e lo stoccaggio degli effluenti zootecnici e 
l’utilizzazione dei prodotti fertilizzanti e fitosanitari, mentre nella zona di rispetto allargata è 
possibile la stabulazione e il pascolo del bestiame purché nei loro effluenti non si superi il carico di 
azoto di 170 kg per ettaro. 
Le concimazioni dovranno essere condotte tenendo conto degli apporti e dovranno limitarsi a 
bilanciare le asportazioni prevedibili dimostrate a mezzo della compilazione del Piano di 
Utilizzazione Agronomica, ex regolamento regionale 9/R/2002 e ss.mm.ii. e l’azoto somministrato 
non potrà eccedere il limite di 170 kg annui per ettaro. Gli eventuali trattamenti fitosanitari e di 
diserbo dovranno essere effettuati con i prodotti ammessi dai Regolamenti CEE n. 834 /2007 e CEE 
n. 889/2008, ovvero i trattamenti conformi alle norme tecniche regionali vigenti in materia di 



 

produzione colturale integrata. Negli areali interessati è vietato, inoltre, l’uso di geodisinfettanti ai 
sensi del d.lgs. 174/2000, che attua la Direttiva 98/8/CE. 
In particolare, è vietato l’impiego per scopi non agricoli di mezzi di tipo chimico finalizzati al 
contenimento della vegetazione ed intervenire con mezzi di tipo chimico per il contenimento della 
vegetazione in aree a particolare destinazione funzionale, quali le aree verdi private e pubbliche e le 
zone di rispetto degli elettrodotti e dei gasdotti e nelle aree assimilate a bosco dall’articolo 2, 
comma 3, lettera c) del d.lgs. 18/05/2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del sistema 
forestale a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”. 
In seguito all’approvazione della proposta del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti 
fitosanitari, ogni eventuale azienda, avente mappali agricoli ricadenti nell’area di salvaguardia, 
dovrà darne comunicazione al Settore Agricoltura della Provincia di Biella. 
d. Il gestore delle sei captazioni da galleria drenante ubicate nel Comune di Donato, già utilizzate 

ad uso potabile e a servizio degli acquedotti dei Comuni di Mongrando e di Camburzano - S.I.I. 
S.p.A. - come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del regolamento regionale 15/R/2006, é 
altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato regolamento regionale 
15/R/2006, nonché a: 

• garantire che la zona di tutela assoluta, così come previsto dall’articolo 4 del regolamento 
regionale 15/R/2006, sia completamente dedicata alla gestione della risorsa e, salvo comprovata 
impossibilità realizzativa, recintata al fine di garantire l’integrità delle relative opere; l’accesso in 
tale zona dovrà essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore ed alle 
autorità di controllo; 

• effettuare interventi di pulizia e di manutenzione periodica delle opere di presa, degli scolmatori 
che insistono sul corso d’acqua a servizio della rete fognaria dell’abitato di Donato e dei fossi di 
guardia a protezione delle captazioni; 

• provvedere alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari in gestione e di eventuali 
sistemi di scarico non collettati a servizio degli edifici che ricadono all’interno dell’area di 
salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza e a individuare tempestivamente eventuali rotture; nell’eventualità in cui occorra 
procedere alla sostituzione di qualche tratto della rete fognaria, si dovrà prevedere la 
realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione intermedi per la 
verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i medesimi 
accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto 
allargata; si effettuino, inoltre, indagini sulle tubazioni fognarie finalizzate a individuare 
tempestivamente eventuali rotture; 

• intensificare la periodicità dei controlli finalizzati a garantire la funzionalità del sistema di 
disinfezione. 

e. A norma dell’articolo 8, comma 3 del regolamento regionale 15/R/2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 

• alla Provincia di Biella per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni poste a 
carico del concessionario delle captazioni - S.I.I. S.p.A. - per la tutela dei punti di presa; 

• alla struttura regionale competente in materia di Pianificazione e gestione urbanistica; 
• all’Azienda sanitaria locale; 
• al Dipartimento dell’ARPA. 
f. A norma dell’articolo 8, comma 4 del regolamento regionale 15/R/2006, copia del presente 

provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Biella per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento e al Comune di Donato, affinché lo stesso provveda a: 

• recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 
attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento, anche al fine di mantenere le condizioni di naturalità del versante racchiuso dalle 
captazioni, così come previsto dall’articolo 8, comma 4 della legge regionale n. 13 del 
20/01/1997 (Vigente dal 28/05/2012); 



 

• notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il presente 
provvedimento di definizione con i relativi vincoli; 

• emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta definizione 
dell’area di salvaguardia; 

• verificare che gli scarichi civili di tutti i fabbricati che rientrano nella zona di rispetto ristretta 
siano collettati e, in caso contrario, collegarli alla rete fognaria o, nell’impossibilità, adottare 
soluzioni tecniche in grado di evitare la diffusione nel suolo e nel sottosuolo di liquami derivanti 
da eventuali perdite; 

• verificare i centri di rischio potenzialmente pericolosi per la risorsa idrica captata che ricadono 
all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a 
impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa, con particolare riguardo 
agli eventuali stoccaggi contenenti sostanze pericolose negli edifici presenti; per quanto riguarda i 
serbatoi esistenti, si dovrà verificarne lo stato di conservazione/tenuta e promuoverne la 
riconversione a sistemi alternativi tali da ridurre le condizioni di rischio per la risorsa idrica; nel 
caso di ristrutturazioni dei fabbricati presenti, l’articolo 6, comma 2 punto d) del regolamento 
regionale 15/R/2006 dispone che potranno essere consentiti solo gli interventi edilizi di recupero 
conservativo che non comportino l’aumento delle unità immobiliari e gli interventi di 
adeguamento igienico-sanitario che non comportino ulteriori allacciamenti fognari; 

• verificare le condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento dei tratti di viabilità 
secondaria ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro 
raccolta e convogliamento all’esterno della medesima area; nel caso di modifiche dei tracciati o 
ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto dall’articolo 6 del 
regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche previste per le nuove 
infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con la zona di rispetto ristretta; 

• verificare gli eventuali centri di rischio potenzialmente pericolosi per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari 
a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa - laddove sia 
impossibile prevederne l’allontanamento; 

• far svolgere in ottemperanza alla normativa vigente le attività effettuate all’interno dell’area di 
salvaguardia. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1604B - Tutela delle acque) 
Firmato digitalmente da Paolo Mancin 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
Tav_2_-_Aree_rispetto_e_centri_di_rischio_scala_2000.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 

alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



010 011

014

013

015

018
016

017

100 200 m0

S

N
O

E

N
E

SE

SO

O

N

PROVINCIA DI TORINO

COMUNE DI 

NETRO

417

419

22432
13

18

448

15

1433

20

4

7

10
11

23

418 16

6

15

19

16

284

917 12

3
17

8
2

18

8 42
21

24

32

20

19

1

41

5 332310

21

36
4

9

393

22

265

43

219

31

57

25

269

212

396

11 35
27

34

26

206

44
26

28

45

46

7

360

46
353

12

39

221

6

352

367

3814 30
29

56
52

211

403

36
60

37

38

362

13

498
35747

30
395

59

400
399

49

40

444

48 497

356

503

355

53

39

56

41 445

549

51

225

7350
142 401

61

134

402

213

222

135
72

141

214

133
48

215

20549

140

363

79

226

15270

230

136

53
131

35
37

74

366

139

115

138
43

137

47 550

156

397

55

232
42

78
77

132

441

130

40
118

148

53454 535

71

147

62 69
145144143

129

227

531

527

66
52

364

92

1

365

76
116

65

44

146117
91

124
532533

12561

64
60

75 446
68

525

526

94

90
89

58
87

87

217

97
10888 126

113

67

128
216

6359 111103

493

278

282

112
64

528

46686
113

83

105 123

127
107

564

122

266

106

107

101

80 284

115

563

100

277

146

96 121

467

254

283

93

89

45

138

121
120118

104
122

32

85

23

106
97

98

122

264

10596 99

273

12094

108

272

95 196
91

116

25 26

95

104

33

93

4

5

228

123

231

119 541

269

117

109 197
81

124

127

165

542
440

103
280

160

274

31

145

276275

195

90

268

114

6

129

270
98 112 202

2

288
547

521

279

198

34

229

522
451

166

162

24

3

111

200
167

169 517

121

110

168

147

146

102
214

130

267

289

209

7

92

265

204 210

177

101

99

270

170

161

163

41

203

119

285

281

171

215

172

524

263

156

359

211173

159

174
100

35

358

205

495

523

8

13

218

213

20

157 142357

212

42131

208175
177

143
356

494

219

355

159

39

15
1

178
271

176

10

179

38

207

36

206

546

120

180

43

217

11

9

181

157
176

182

158

486
164160

353

508

162

183

216

249

507
444

19

184

443

30
141

185

351

346

28

537

46

15

44

492
164

27

474

348

186

455
224

17

347

45
453

22

165

163
175

21

220
223

47

166

222
226

227189

49
48174

233

12

225

18178

172

14
545

221192

262
51

123

335

190

54

496
244

173 50
231

171
234

512

170 52
191

232

208

53

200
266

169 243 248
168

158

167
247

1

29

336

360

235

242

193
16

144

150

55

203

195
246

252

337

209

251
241

250 253

338

294

207
237

205

236

179

149

509

152

201

240

148

317

62426

194

448

198
321

64

239

339

362

196B

66
477

478

427

510
153

487

479

69

68

56

363

132

194
551

238

192

428

505

297

190
189

73

187

186

196A

518

76

58

322

63

14037184

154

425

210

18
2 18
3

65

18
1

155

180

291

429
7

341

77

206

555

204

320

6

202

124

296

290

271

78

125

199 57

529

323

70
295

197

8

188
292 559

19
20

514

435
239

293
488

300
556

3

318

67553

7574

329

185
475

193

439

330
465

328

513

554

240

434

72

560

81

60

431

82

489

2

71

316

150

557

447

334

5

315

61

310

244

4

433

16

298

18

327

245

83

139

277

256

91

413

259
558

309

249

59

308

87
415

326

261

432

332

306

137

302 331324

490

378

253

314

333

438

370
325

80

274

379

382

90

9

305 A

311

84

129

85

275

414

105
88

128

44

313312
303

450

301 369

126

367

276

79

307 377

124

133106

340

384 385

10

380 386262 387388 389 390

93
86

12

304

258
365

89

418

11

372364

108

437

368

407

419

449

408

14

263
436409376

515

264

394

13

430

391 392
395 416381

107

134
241

520

371

15

96

473

97

393

99

92

375373

417

98

366

396

89

135

383

14

126

111

260

519

402

92
399

17

398

374

171

401

175

177

404

91

176

400

13

172 174173

516

257
96

18

90

169
159405

255

74

40

166

95

93

246

39

250

136
59

9

9437

158

99
254

98

332

24

127

160

15

58

110

57

73

102

349
350

41

170

8

251

29
4520

104A

16

46

100

5

6

104C
242

19 60

101

21
336

42

61

167

252

85

75

157

247

23

103
102

56

48

3 141

28

104B
47

156 54

24
8243

112

44

48
87

1

54

79

103

76

22

30

106
49

33

105

10

47

11

133

32
50

31 78

319

8

86
142

49

53

9

57

320

362

140

52

58
107

190

81802
34

109161

132

55

62 130
131

7

12

13784

4

60

162

46

329

108

4

136

64

94
178

138

134

143
135

7
363 65

45
66 112

52

100
12

307

88

330

117

360

182

114

146

113

163

145

118

144

164

69
114

152

165

189

72

35 95 6

148123

202

341

113

323

122 153
147

183

201

70
115 121

117

359

328

71
118

155

150

342
116

358
149

184 154357

179 180

338

221
181

101

216

151120

168

188

222 235
220

220

221

226

185

331

51

66

218217 222

50

250

17

236 237

219

238

216
215

254

223 251

115

227

1

243
186

228
229

241

232

64

187 3

339

53

224

321

253

240

252233

2
269329

217

62

230

18

182

27

268234337

231

334

333

194

231

270
256 267

326

67211

255247

14

195

214

244

258

230

245

213

193 246

10

218

196

63

212

225

183

89

327

335

19

13

191

198
197

5328

199

96

87

200

219

257
26

248

91

324

213

160

209

325
326

208 116

85

162

315

11

95

208

259

260

49

271

56

272

327 135 39

265

47

203

97

206

84

209

90

273
20

266

15

133261 223

21

351

36

262207

161

264
210

28

192

204

207

37

29

98

263

294

352

94

30

210

211
212

16

274

214

300
313

48

181

40

54301

278
194

17

163

187

275

22

279

280 215 23 24
25

31

249

302

34

58

41

276

32

229

283
281 303

164

171
93

304

192

293

203

103

295 205
206170

53

322

285

175

287

288

35

73

177

305

289

202

354

42
51

33

38

45

185

52

102

86

184

191

74

316

204

277

282

10075
46 330

106

365

306

165
50

88

186

178

79

353

200

78

225

307

83

57

84

308

359

86
317

62

309

61

311

60

63

59

64

65

66

88 67

68

94

69

76
70

71
110

166

89

284

290

364

72

360
312

96

128
92

129

90
77

112

130

312

131

286

91

135
363

80

318

136

291

95

361

87

82

138

316

355

97

148
149

98

232

150
151

154
297

113137

109

156

99

11381

152153

336

345

337338

155

334

314
93

116

100

158
159

157

317

318

339167

122

353124 131

162

298

313

114

132
125

163
164

165

140

138
145

311

132

102

103

166

108

167

104 105
107

117 123118

146

234

299

170

147

228 139

197
106 115227

133

142

144

141

143

153

140

320
356

141

145

147

139

160

169

366
169

199

119

126

128
134

136

152

151 154

195

201

111 148
156

202

188

161

150

157
120

112
198

343

142

S1a

S2 S5

S3

S4

R

S6Rio 

Riffreddo

Ingagna

Torrente

T. Viona

PEAD DN 250

PE
AD

 D
N

 2
25

PEAD DN 250

PEAD DN 250Riondasso

Casc. Cugniello

Casc. Raia

Strada comunale vecchia Donato-Ceresito

Bruas

Riffreddo

Bruas

Strada Provinciale 405 Donato - Lace

DONATO

FRAZ RY

BORGO FONTANA

CASARENGA 

Cascina Riffreddo

Roncre

Casc. Riffreddo

Casc. Cuciniera

Casc. Confine

Casc. Lace

Strada vicinale di riffreddo

Strada vicinale di Confine

Strada vicinale di LIme

Lime

Strada comunale Donato-Chiaverano

Riffreddo

Prato Cassigniello

Casc. Campiano

Molino

Cascine Novenale

Inquadramento topografico

SCALA 1:5000

65
0

66
0

68
0

67
0

69
0

70
0

72
0

71
073

0

74
075

0

64
0

630

62
0

610 600

590

580

57
0

Cartografia di base ricavata da fotorestituzione - Studio Ing. Dellabarile

100 500 m0 200 300 400

Zona di tutela assoluta

Ristretta

Aree di salvaguardia

Zona di rispetto

Allargata

Lace

Cascina Cuciniera

Riffreddo

C\U+00E0 Gui

Cascina Pian Zanetto

C\U+00E0 Scalveis

Cascina Sirza

Cascina Lace

Vigne
Serretta

Lime

Cascina Rifreddo

Cascina Confine

Bosa

Cascina Chiave

Molino

DONATO

Costa
Bruas

Cascine Riffreddo

Prato Cassigniello

Roncre

Cascina RaiaBruas

Cascina Cugniello

Riondasso

Casarenga

Fraz. Ry

Cascina Vignassa

Borgo Fontana

Pian Pomaro

Castellazzo

Campasso

Costa Teglia

Cascina Fornetto

Roncai

Pracotan Cascina Novenale

Ansino

Cascina Campiano

Cascina Fornace

Cascina Fuinto

Str
ad

a

vicin
ale

Andrate

Strada

co
m

un
al

e
ve

cc
hi

a

Rio

di
Rimai

via R
oma

via M
artiri della Libert\U

+00E0

via Umberto I

via
G

aribaldi

str.

vi
ci

na
le

de
lla

Ca
pp

el
le

tta

via

Cesare
Battisti

strada comunale
vecchia

Donato
Ceresito

Rio
Riffreddo

vicinale

Lime

di

strada

comunale

Donato

Mongrando

str
ad

a

comunale
Donato Chiaverano

via

F.

Cavallotti

Via

M
artiri

della
Libert\U+00E0

Rio

di

Riffreddo

Strada

vicinale

di

Riffreddo

Strada

Strada

comunale

Strda

vicinale

di

Confine

Rio

Novenale

Torrente

Ingagna

Fuinto

Rio

di

Riffreddo

Strada

Strada
provincialevecchia

Donato

Donato

Andrate

Andrate

del

Fornetto

Strada
vicinale

del

Fornetto

str.

vic.

delle

Cappelle

Via Mombarone

Strada

vicinale

di

Bos\U+00E0

Serbatoio 
Pian Pomaro

Pozzo acque
Minerali
DONATO 1

f

f

A

A

f

B2_06

B2_07

B2_08

B2_09

B2_10

S.U.E.

DONATO

S1a

S2 S5

S3

S4

R

S6

Sorgenti di
Mongrando e
Camburzano

F° 15

Particelle comprese nella Zona di Tutela Assoluta  
Foglio Mappali

72; 73; 76; 78; 79; 105; 107; 108; 112; 136; 139Parzialmente

Totalmente 106; 110; 133; 134; 135; 137

 Particelle comprese nella Zona di Rispetto Allargata 
Foglio Mappali

338; 346; 351; 353; 355; 356; 357; 358; 359; 360; 362; 363; 407; 408;
409; 413; 414; 415; 416; 417; 418; 425; 426; 427; 428; 429; 430; 431;
432; 433; 434; 435; 436; 437; 438; 439; 443; 444; 474; 475; 477; 478;
479; 487; 488; 489; 490; 507; 508; 509; 510; 512; 513; 514; 515; 523;
524; 537; 545; 551; 553; 554; 555; 556; 557; 558; 559; 560; 740; 746;
748; 758; 786; 787; 788; 789; 798; 799; 813; A

F° 14

F° 15 29; 37; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 54; 55; 56; 57; 58; 61; 62; 63; 64; 65;
66; 67; 68; 69; 70; 71; 72; 73; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 83; 84; 87; 88; 89;
90; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 102; 103; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 112;
113; 114; 115; 116; 123; 124; 125; 132; 133; 134; 135; 136; 137; 139; 148;
149; 150; 152; 154; 155; 156; 157; 158; 161; 162; 163; 164; 165

F° 16

37; 39; 40; 41; 42; 73; 74; 75; 78; 79; 86; 89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96;
98; 99; 100; 101; 105; 126; 127; 128; 129; 130; 131; 132; 133; 134; 135;
137; 138; 140; 141; 142; 143; 144; 145; 146; 147; 153; 154; 155; 156;
157; 158; 159; 160; 161; 162; 163; 164; 165; 166; 167; 168; 169; 170;
171; 172; 173; 174; 175; 176; 177; 178; 179; 180; 181; 250; 251; 252;
253; 254; 265; 266; 267; 268; 269; 270; 271; 272; 321; 324; 325; 328;
329; 332; 333; 334; 336; 338; 340; 349; 350; 378; 379; 380; 722; 724;
725; 728; 729; 730; 734; 735; 738; 739; 740; 747; 748

F° 17
1; 2; 3; 4; 5; 6; 8; 9; 10; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24;
25; 26; 27; 28; 29; 30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 45; 46;
47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 54; 133; 135; 161; 162; 163; 170; 171; 175; 177;
178; 182; 183; 186; 191; 192; 194; 200; 202; 203; 204; 205; 206; 207; 208;
209; 210; 211; 212; 213; 214; 215; 216; 217; 218; 219; 220; 221; 222; 223;
225; 229; 230; 231; 236; 238; 239; 240; 241; 246; 247; 248; 254; 255; 256;
257; 258; 260; 261; 262; 264; 265

22; 27; 30; 36; 91; 126; 141; 144

48; 51; 76; 85; 87

Totalmente

Totalmente

Parzialmente

Totalmente

Totalmente

Parzialmente

TAVOLA  2
Planimetria catastale 

con delimitazione delle aree di salvaguardia e 
individuazione dei centri di pericolo potenziali

SCALA 1 : 2˙000

REGIONE PIEMONTE PROVINCIA DI BIELLA

Ottobre 2010 (Agg. 10/2017)

Progetto per la ridefinizione delle aree di rispetto 
delle sorgenti ad uso idropotabile 

dei Comuni di Mongrando e Camburzano

SII - Servizi Idrici Integrati s.p.a.

ACQUEDOTTI COMUNALI 
DI MONGRANDO E CAMBURZANO

SCALA 1:2000
LEGENDA

Centri di rischio potenziale

Corsi d'acqua

Scolmatore

Limite comunale o provinciale
Limiti tra i fogli di mappa catastastali

Zona di tutela assoluta (circa 30m a monte)

Rete fognaria esistente con 
relativi pozzetti

Bassissima (<100 capi)

Ristretta (circa 200m a monte)

Allevamenti - cascine (classi di pericolosità) 

Fossa Imhoff

Pozzo perdente

Reti fognarie

Aree di salvaguardia

Dati desunti dal Piano Territoriale Provinciale della Provincia di Biella

Dati desunti dallo studio "Opere di completamento, risanamento e riduzione dell'impatto ambientale - Tav . 6 ". Studio 
Steci (Aprile 2003) e dalle autorizzazioni allo scarico del Comune di Donato ai sensi della L.R. n°13 del 26/03/1990. 
Aggiornamento  ottobre 2010 in base a dati forniti da SII spa

Elementi di base

Scarichi civili

Zona di rispetto

Allargata

Distributore di carburante

F° 15

Particelle comprese nella Zona di Rispetto Ristretta
Foglio Mappali

22; 27; 30; 36; 61; 62; 91; 124; 126; 141; 144; 150Parzialmente

Totalmente
29; 37; 63; 64; 65; 66; 67; 68; 69; 70; 71; 72; 73; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80;
83; 84; 87; 88; 89; 90; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 112; 113; 114; 115;
116; 125; 132; 133; 134; 135; 136; 137; 139; 148; 149; 158; 161; 164; 165

F° 17
 6; 9; 240Parzialmente

Totalmente 8; 10; 12; 13; 230; 231; 248

OPERE DI PRESA

Gallerie e trincee drenanti
Tubazioni di collegamento
Bottini di presa con relativa denominazioneS1

"Classe di vulnerabilità ALTA"

Riccardo Casoli - Geologo




